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In occasione della pre-
sentazione del Bilancio
di Previsione, nello scor-
so mese di Febbraio, la

CMF ha pubblicato la relazione
programmatica del triennio 2007-
2009. In essa il Presidente, Ales-
sandro Tebaldi, ha dichiarato che
la Legge Finanziaria 2007, grazie
all’accoglimento delle proposte
avanzate dagli Enti Locali, incide
positivamente sui bilanci delle Co-
munità Montane e dei piccoli Co-
muni. Fra i provvedimenti più inte-
ressanti, il presidente ha segnalato
l’incremento di 60 milioni di Eu-
ro sul fondo ordinario delle Co-
munità Montane nel triennio
2007/2009, gli stanziamenti straor-
dinari a favore dei piccoli Comuni
– che costituiscono la stragrande
maggioranza dei comuni montani
– l’esclusione delle Comunità
Montane dal patto di stabilità, la
possibilità di assumere personale
per far fronte al turn-over, l’au-
mento dello stanziamento del fon-
do nazionale per la montagna pre-
visto dalla Legge n. 97/94 e desti-
nato agli investimenti delle Comu-
nità Montane e l’istituzione di un
fondo per il sostegno agli investi-
menti e all’innovazione negli Enti
Locali, al quale le Comunità Mon-

tane e i Comuni potranno attingere
per risolvere il problema del diva-
rio digitale. Il trasferimento ag-
giuntivo di parte corrente previ-
sto per la CMF ammonta a
84.943,00 Euro e rappresenta una
vera e propria boccata d’ossigeno
che le consente di chiudere il bi-
lancio in pareggio e di affrontare la
gestione finan-
ziaria con mag-
gior serenità e
autonomia. 
Nella seconda
parte della rela-
zione, il presi-
dente ha ricor-
dato il trend po-
sitivo messo in
evidenza negli
ultimi anni dai
Comuni montani il cui reddito
pro-capite si è avvicinato a quello
degli altri Comuni del Paese ri-
chiamando una nozione di territo-
rio che deve essere intesa come
“risorsa essenziale per lo svilup-
po”. La conseguenza immediata di
questa analisi è la necessità di indi-
viduare un percorso atto a consen-
tire una efficiente utilizzazione
delle risorse a disposizione al fine
di sfruttare al meglio le potenziali-
tà offerte dal territorio montano. In

questa ottica, le Comunità Monta-
ne devono ritornare alla loro “mis-
sione originaria” di Enti legati al
territorio inteso come potenzialità
di sviluppo socio-economico e
puntare sulle risorse intrinseche
del territorio e sui progetti di svi-
luppo locale ad essi peculiari. Ecco
allora delinearsi per Tebaldi la sfi-

da cruciale delle
Comunità Mon-
tane di questa fa-
se del XXI seco-
lo: quella di rico-
struirsi aderendo
più strettamente
alla propria es-
senziale caratte-
rizzazione al fine
di riuscire a go-
vernare i processi

economici senza mai subirli e anzi
puntando a una nuova “moderni-
tà” che renda la montagna pro-
tagonista del futuro prossimo e
lontano. Per vincere una simile sfi-
da, il presidente ritiene indispensa-
bile muoversi sul piano della con-
certazione con tutti gli Enti del
territorio e su quello dell’innova-
zione quale motore dello sviluppo.
Ma soprattutto sono necessari stru-
menti legislativi e finanziari ade-
guati che diano certezza e flessibi-

lità definendo nuovi assetti delle
funzioni amministrative e l’attua-
zione del federalismo fiscale deli-
neato nell’art. 119 della Costituzio-
ne quale elemento sostanziale del-
l’autonomia e della responsabiliz-
zazione sulle funzioni da svolgere
da parte dei singoli Enti.
Lo aveva detto anche nell’intervi-
sta pubblicata nel precedente nu-
mero di questo periodico: per il
presidente non è più rinviabile una
più precisa individuazione delle
funzioni, dei ruoli e delle responsa-
bilità fondamentali dei vari Enti
che si inquadri in un complessivo
processo di riordino istituzionale e
di semplificazione amministrativa.
Tale processo dovrà confermare le
Comunità Montane quali enti
preposti alla tutela e allo svilup-
po del territorio e come ambito
sussidiario al quale i Comuni pos-
sano devolvere le competenze non
più sostenibili singolarmente. 
La conclusione del presidente ri-
chiama la necessità che il nuovo
Codice delle Autonomie tenga in
debita considerazione gli Organi
politici dei piccoli Comuni, al fine
di non ledere quel principio di rap-
presentanza democratica che sta
alla base della nostra Costituzione.

Sintesi della relazione programmatica del Presidente Tebaldi
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Le sfide del triennio 2007/2009
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ranco Cerfogli, ex sin-
daco di Sestola, si è in-
sediato nella Giunta
della CMF in seguito

alla delibera di Consiglio del 30 otto-
bre 2006. Oltre alla carica di Vice-
Presidente, Cerfogli ha assunto anche
quella di Assessore all’Agricoltura.
Ed è in questo delicato ambito che si
è svolta l’intervista che pubblichia-
mo.
L’agricoltura nel Frignano si trova
in uno dei momenti più duri della
sua storia. Cosa può fare la Comu-
nità Montana del Frignano per so-
stenere questo settore?
“Il settore sta attraversando da tem-
po una crisi molto forte che rischia
di ridimensionare non soltanto il
comparto agricolo tradizionalmente
inteso, ma l’intero sistema agroali-
mentare e l’industria di trasforma-
zione ad esso collegata. Oltre a que-
sto aspetto occorre tenere conto dei
profondi mutamenti intervenuti nelle
condizioni di mercato e della politica
agricola comunitaria. A questo con-
testo complessivo non favorevole si
aggiungono i maggiori costi di pro-
duzione che caratterizzano le aziende
di montagna e la loro ridotta dimen-
sione che ostacola l’ottimizzazione
dell’attività produttiva. La Comunità
Montana del Frignano ha una gran-
de opportunità di sostenere il settore
agricolo nel suo complesso, potendo
contribuire a destinare ed erogare
gran parte delle risorse previste per
il nostro territorio dal Piano Regio-
nale di Sviluppo Rurale - program-
mazione 2007/2013. In tal senso è
già stata avviata  una serie di incon-
tri con produttori, associazioni, pro-
fessionisti, Comuni e Provincia per
definire quali misure attivare in co-
erenza con le esigenze e le peculiari-
tà del nostro territorio. Indicazioni
che saranno trasmesse alla Provin-
cia di Modena per l’inserimento nel
Piano Rurale Integrato Provinciale,
documento attuativo  del Piano Re-
gionale di Sviluppo Rurale. Più nel

dettaglio ritengo che le principali mi-
sure e tipologie di progetti da attiva-
re riguardino iniziative volte al man-
tenimento  della produzione agricola
lorda vendibile attualmente presente
sul territorio, al rafforzamento del-
l’azienda zootecnica vocata alla pro-
duzione di
Parmigiano
R e g g i a n o
attraverso
l’ammoder-
n a m e n t o
della stessa
ed anche il
suo amplia-
m e n t o .
U n ’ a t t e n -
zione parti-
colare sarà
comunque
riservata alla individuazione di nuovi
canali di commercializzazione attra-
verso progetti che vedano le aziende
legate da un patto di filiera, all’inse-
rimento di giovani agricoltori e al-
l’individuazione di progetti pilota in
relazione all’utilizzo di energie rin-
novabili e bioenergie. Per quanto
concerne le aziende localizzate in
territori montani più marginali, ver-
ranno adeguatamente presi in consi-
derazione progetti tendenti a pro-
muovere attività alternative ad inte-
grazione del reddito, a rafforzare il
legame delle aziende con il territo-
rio, al mantenimento dello spazio ru-
rale e alla salvaguardia del paesag-
gio. Sempre in una logica di diversifi-
cazione dell’economia rurale verran-
no sostenuti progetti che mirino ad
una identificazione e valorizzazione
commerciale del Parmigiano Reg-
giano di Montagna o iniziative ten-
denti a creare una più stretta integra-
zione fra attività turistica ed attività
agricola.
Questi obiettivi generali, come detto,
sono frutto del lavoro di sintesi e di
indirizzo svolto dalla Comunità Mon-
tana in seguito ai numerosi e preziosi
contributi ricevuti in particolare mo-

do dalle Associazioni di categoria.” 
Quante sono le risorse disponibili
per l’attuazione degli obiettivi citati?
“Il risultato conseguito con la nego-
ziazione sia a livello europeo che na-
zionale va sottolineato perché molto
positivo. Alla Regione Emilia-Roma-

gna è stata
assegnata
una dota-
zione di ri-
sorse comu-
nitarie di
411 milioni
di euro che
porteranno
il totale de-
gli investi-
menti pub-
blici a 934
milioni di

euro, superiori di 75 milioni di euro
al precedente periodo. Si tratta di un
ottimo risultato, insperato fino a
qualche tempo fa, in grado di garan-
tire fino al 2013 una buona quantità
di risorse a sostegno del processo di
rinnovamento e di sviluppo di tutto il
settore agricolo. Occorre dire però
che gli accordi agricoli negoziati al-
la fine del 2005 nell’ambito del WTO
hanno già trovato applicazione a li-
vello comunitario con l’accordo qua-
dro adottato dal Consiglio generale
dell’OCM. Tale accordo trova appli-
cazione già con la nuova politica
agricola comunitaria ed ha fissato al
2013 la cessazione di qualsiasi sussi-
dio per l’esportazione dei prodotti
agricoli.
Per quanto concerne la ripartizione
dei fondi a livello Provinciale, sono
tuttora in fase di definizione, da par-
te della Regione Emilia-Romagna, le
modalità di assegnazione. Tali moda-
lità verranno indicate analizzando
specifiche esigenze territoriali e
parametri storici estrapolati dalle
precedenti programmazioni.”
Quale sarà l’iter tecnico per l’asse-
gnazione delle risorse previste dal
Piano Regionale di Sviluppo Rurale?

“Al momento il Piano Regionale di
Sviluppo Rurale, approvato dall’As-
semblea legislativa e trasmesso dal
governo nel mese di febbraio a Bru-
xelles, ha ottenuto la “ricevibilità”
da parte della Commissione Euro-
pea. Il riparto dei fondi e gli obiettivi
di spesa da raggiungere saranno de-
finiti con Deliberazione di Giunta
Regionale entro il termine di 20 gior-
ni dall’approvazione del Programma
da parte della Commissione Euro-
pea. Conseguentemente, la Regione
Emilia-Romagna assegnerà a ciascu-
na delle nove amministrazioni pro-
vinciali le risorse per l’attivazione
delle Misure. Ogni Provincia dovrà
utilizzare al meglio le risorse asse-
gnatele, in funzione delle proprie esi-
genze territoriali indicate e sviluppa-
te all’interno del Piano Rurale Inte-
grato Provinciale specifico. Pertanto,
se ne prevede a breve l’approvazione
definitiva che consentirà la predispo-
sizione dei Piani Operativi d’Asse e
nell’apertura dei bandi a livello lo-
cale per l’autunno prossimo.” 
Oltre al Piano Regionale di Svilup-
po Rurale, quali sono le risorse di
cui attualmente dispone la Comu-
nità Montana del Frignano da ero-
gare a favore delle aziende agrico-
le?
“Le risorse a disposizione della Co-
munità Montana del Frignano da
erogare a favore delle aziende agri-
cole si riferiscono esclusivamente al-
la legge 185/92 e successive modifi-
cazioni. Al momento sono quantifica-
bili risorse corrispondenti a circa
380.000 Euro, tuttora in fase di ero-
gazione, per il provvedimento legato
a calamità naturale Siccità 2003, e
risorse corrispondenti a 2.300.000
Euro circa in fase di istruttoria per il
provvedimento relativo alle Piogge
persistenti 2004.”

(Daniele Bondi)  
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Intervista al Vice-Presidente Cerfogli sui temi dell’Agricoltura
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Opportunità previste dal nuovo
Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013



Si terrà a Pavullo nel Frignano dal 7 al
10 giugno 2007 la XV Edizione della
Fiera dell'economia montana, promossa
e organizzata dalla Comunità Montana
del Frignano e dal Comune di Pavullo
nel Frigna-
no.
Il tradiziona-
le appunta-
mento, che
già da diver-
si anni rap-
presenta con
c a d e n z a
biennale un
importante
punto di in-
contro e di
riferimento per gli operatori del Frigna-
no e vede, altresì, un'ampia affluenza di
pubblico, verterà quest'anno sul tema dei
prodotti tipici  locali e sulle opportunità
e le potenzialità che il nostro territorio
può offrire. La manifestazione avrà, in-
fatti, il titolo "Frignano da vedere e da
gustare".
Nel corso della manifestazione verranno

organizzate numerose iniziative collate-
rali, incentrate principalmente sui tempi
dell'agricoltura, dell'ambiente e delle at-
tività economiche sul territorio.
Le aree espositive saranno ubicate in

Piazza To-
scanini, Via
Braglia, Via
M a t t e o t t i ,
Via Pietri e
Via del Mu-
linetto.
Per prenota-
re gli spazi
espositivi è
stato allesti-
to un apposi-
to ufficio

presso la sede comunale di Via Giardini
192 al 1° piano, aperto tutti i martedì e
sabati dalle ore 9 alle ore 12.
La ditta che si occupa della prenotazio-
ne e vendita degli spazi e curerà tutta la
gestione organizzativa, alla quale è pos-
sibile rivolgersi per tutte informazioni
ritenute utili, è Expotre di Claudio Mar-
chesi - Tel. 339/31.86.117.

E' stato delegato dal Sindaco del Co-

mune di Pavullo Romano Canovi, a

far parte della Giunta della Comunità

Montana del Frignano in rappresen-

tanza del Comune medesimo, il consi-

gliere comunale Manuel Quattrini. Al

nuovo assessore, che avrà competenze

in materia di Attività Produttive e

Sportello Unico per le Imprese, 

auguriamo buon lavoro 
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AL VIA LA 15° EDIZIONE DELLA FIERA DELL'ECONOMIA MONTANA

"NUOVO ASSESSORE IN COMUNITÀ MONTANA"



Il Comune di Riolunato, in col-
laborazione con la Provincia di
Modena-Assessorato alla Cultu-
ra, Comunità Montana del Fri-
gnano-Assessorato alla Cultura,

Banca Popolare Emilia Romagna-filiale di
Riolunato, Associazione Volontari Ospeda-
lieri (A.V.O.) di Pavullo organizza il III pre-
mio di poesia e narrativa “Il Trebbo”, con
scadenza 15 Luglio 2007. La premiazione
si terrà domenica 23 Settembre 2007 alle
ore 15,00 nella caratteristica piazza del
Trebbo, che dà il nome al concorso o in ca-
so di maltempo al Teatro comunale.
Istituito da soli 3 anni, il concorso si carat-
terizza per la notevole partecipazione di
opere, provenienti da tutta la regione; per il
valore delle stesse e per la ricchezza dei pre-
mi. E’ stato istituito dal Comune di Rioluna-
to per dare spazio a poeti e narratori, a gio-
vani e ragazzi delle scuole elementari, me-
die e superiori, a tutti coloro che amano
scrivere e che della scrittura fanno un mez-

zo efficace per dare vita ad emozioni ed
idee. 
Nell’edizione del 2007 sono state aggiunte
due nuove sezioni: poesia dialettale e
Premio città di Riolunato.  La sezione ri-
servata alla poesia dialettale (aperta a tutti i
dialetti) è stata inserita per mantenere vive
le radici linguistiche delle popolazioni, per
farle conoscere alle nuove generazioni e
mostrare come il dialetto sia lingua capace
di esprimere in modo forte sentimenti, im-

pressioni e suggestioni. Il Premio “Città di
Riolunato” ha come tema specifico “La
montagna e le sue emozioni” nella forma
della poesia; si offre così la possibilità di
esprimere l’amore per la nostra terra e per la
montagna in genere. 
Da due anni è stato introdotto il Premio
A.V.O. (Associazione Volontari Ospedalie-
ri-Pavullo) con opere ispirate a “Sentimenti
di solidarietà nel mondo della sofferenza”.
Molto interessante l’iniziativa voluta dalla
Biblioteca comunale, che, tramite i suoi let-
tori, assegna un Premio speciale nella se-
zione “narrativa”, permettendo così il di-
retto coinvolgimento del pubblico nell’am-
bito del concorso.
Il programma della cerimonia di premiazio-
ne prevede alle ore 11,00 la visita guidata
del borgo antico, seguita alle ore 13,00 dal
pranzo insieme, su prenotazione (quota
20,00 Euro) e alle 15,00 la premiazione del-
le opere vincitrici. Per il bando completo
telefonare al n.: 0536/75119.

Giunge alla III Edizione una iniziativa culturale in crescita
CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeell  FFrriiggnnaannoo66        

Premio di poesia e narrativa "Il Trebbo"

Torna nel 2007 il Maggio delle Ragazze, tradizionale manifestazione che da tempo immemorabile
viene rappresentata a Riolunato ogni tre anni e che appartiene alla più antica e spontanea tradizio-
ne culturale popolare. 
Il Maggio, nel suo significato storico, ha radici assai lontane nel tempo, da ricercare negli antichi ri-
ti agrari propiziatori, celebrati per festeggiare il ritorno della bella stagione e assicurare fertilità
alla terra ed abbondanza di raccolti. Queste feste di maggio, genuina espressione di civiltà contadi-
na e  cultura agreste, nel corso dei secoli si sono modificate, arricchendosi di contenuti, motivi e sti-
li differenti, che hanno dato vita a diverse forme di maggio (epico-drammatico, lirico, religioso).
Il Maggio delle Ragazze di Riolunato è un maggio lirico e ha mantenuto pressoché inalterate le ca-
ratteristiche originali: il tema della primavera e dell’amore, il carattere gioioso e ironico, tipico di
una cultura nata dal basso, e, soprattutto, il motivo della questua, l’offerta di beni alimentari e di do-
ni in natura in cambio del “rispetto” augurale inteso come bene cerimoniale e propiziatorio.
Il testo, che segna il motivo conduttore di questo maggio-serenata dedicato alle ragazze da marito,

si ritrova ne “I freschi della villa” di Giulio Cesare Croce, pubblicato a Bologna nel 1612.
La manifestazione si svolge in due momenti attuativi: l’uno durante tutta la notte compresa fra il 30 aprile ed il primo maggio, l’altro nella se-
conda domenica di maggio (quest’anno il 13). Durante la prima fase i giovani maschi e gli uomini del paese cantano ad ogni famiglia un sonet-
to augurale chiamato “rispetto”, accompagnati da strumenti a corda, lampade per illuminare la notte ed abbondanti libagioni. I primi due rispetti
vengono indirizzati al Sindaco (al quale viene chiesta l’autorizzazione a cantar maggio) ed al Parroco, secondo una gerarchia ideale che un tempo
li vedeva in testa nella lista dei notabili del paese. Successivamente ogni famiglia ode sotto le proprie finestre il canto del rispetto dedicatole e per
tutta la notte, fino al mattino, il paese risuona dei canti beneaugurali dei “maggiaioli”. Il ‘rispetto’ è un sonetto, in genere composto da due quar-
tine di endecasillabi, pensato e  scritto appositamente per ogni famiglia del paese, che si chiude sempre con versi che auspicano felicità, prosperi-
tà e salute per tutti i membri della famiglia stessa.
Piacevole caratteristica della nottata è l’Ambasciata d’amore, commissionata dall’innamorato desideroso di dichiararsi alla sua bella e cantata da
uno dei  maggiolanti dinanzi alla finestra chiusa e buia della ragazza. Se la finestra viene illuminata dalla luce di una lanterna, la ragazza accetta
la dichiarazione d’amore e la corrisponde, se invece la finestra rimane buia, la profferta amorosa è stata respinta.
La seconda parte della manifestazione ha luogo durante la seconda domenica di maggio ed inizia nella mattinata con la raccolta dei doni offerti
da ogni famiglia. Sono sempre prodotti alimentari che rappresentano i raccolti della terra ed i frutti della vita del contadino e vengono ceduti in
dono a ringraziamento del canto del rispetto. La festa prosegue nel pomeriggio con la sfilata di uomini e donne nei costumi tradizionali e si
conclude con una grande festa in piazza, aperta a tutti, dove si mangia e beve in compagnia e si può assistere all’esecuzione dei tradizionali bal-
letti e canti popolari.

RIOLUNATO - TORNA IL MAGGIO DELLE RAGAZZE
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n’annata in chiaroscuro, carat-
terizzata dall’eccezionale ca-
renza di precipitazioni nevose,
ma salvata in extremis dalle ne-

vicate di Marzo che hanno assicurato un
flusso turistico nel periodo pasquale. E’
questo, in estrema sintesi, il bilancio che si
può tirare della stagione invernale nei co-
muni della Comunità Montana del Frigna-
no. Una stagione invernale contrassegnata
anche da temperature per lunghissimi pe-
riodi al di sopra nettamente delle medie,
fattore, questo, che ha anche impedito una
regolare produzione di neve programmata.
Con queste premesse, quindi, è ovvio che
le cose per la principale stazione, il Cimo-
ne, ma anche per le altre due minori delle

Piane di Mocogno e di Sant’Anna Pelago,
non siano andate benissimo. Eppure, in
mezzo a tanta legittima insoddisfazione,
qualcosa di positivo va comunque sottoli-
neato. La grande professionalità e dedizio-
ne di tutti gli operatori
del settore, che si sono
impegnati al massimo
delle loro possibilità
per offrire comunque
un prodotto turistico
dignitoso. Ore e ore di
lavoro, spesso nottur-
no, per preparare le pi-
ste e per trattare al me-
glio la poca neve a dis-
posizione, un lavoro

spesso misconosciuto, ma fondamentale e
che merita, una volta tanto, di essere reso
noto. Tanto darsi da fare, ha consentito co-
sì il regolare svolgimento di due importan-
ti eventi sportivi, che si sono tenuti sul Ci-
mone. I Campionati Italiani dei Bancari e
l’analoga manifestazione dedicata agli
operatori della Protezione Civile Naziona-
le. Quest’ultimo avvenimento, in particola-
re, ha visto arrivare concorrenti un po’ da
tutta Italia, che hanno potuto conoscere le
bellezze e le caratteristiche del nostro terri-
torio e la competitività della nostra stazio-
ne invernale principale, che, in termini di
impiantistica e manutenzione delle piste ha
ormai poco da invidiare alle più prestigiose
stazioni alpine. Ora la stagione volge al
termine e lo sguardo è già rivolto al futuro,
all’anno prossimo, quando, si spera, la ne-
ve tornerà abbondante sulle nostre belle
montagne.       (Giancarlo Cappellini)

S a l v a t a  i n  p r i m a v e r a  u n a  s t a g i o n e  c o s ì  c o s ì
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Neve in extremis
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Buone notizie per l’orizzonte tecnologico montano: il nuovo
Piano Telematico Regionale 2007-2009 ridurrà il divario digi-
tale del nostro territorio attraverso lo stanziamento  dei  primi
fondi pubblici per la creazione di una infrastruttura di teleco-
municazione al passo coi tempi.

I servizi telematici si
configurano oggi come
infrastrutture di pubbli-
ca utilità, necessarie al
pari delle altre reti fisi-
co-territoriali (come tra-
sporti, energia, acqua e
telefono) e contribui-
scono in modo determi-
nante alla competitività
dei sistemi locali. Una
rete telematica, infatti,
consente a tutti i sogget-
ti che governano o ope-
rano o risiedono nel ter-
ritorio, di migliorare la
qualità dei servizi offer-
ti, la competitività e, in
ultima analisi, la qualità
della vita della cittadi-

nanza. Lo sviluppo tecnologico finalizzato esclusivamente al
business ha purtroppo comportato negli ultimi anni un grosso e
sempre maggiore fenomeno chiamato ‘Digital Divide’.
Il “Digital Divide” è il termine tecnico utilizzato per indicare le
disparità nell’accesso e nell’utilizzo delle tecnologie della co-
siddetta società dell’informazione. Si riferisce in sostanza alla
difficoltà da parte di alcune categorie sociali o di intere regioni
o territori di usufruire delle tecnologie digitali telematiche ed
informatiche per assenza di infrastrutture adeguate.
Gli uffici tecnici della Comunità Montana del Frignano, coor-
dinati dalla Provincia e i Laboratori di Fondazione Guglielmo
Marconi, sono al lavoro per concludere il progetto dell’infra-
struttura territoriale di distribuzione della banda larga con tec-
nologia HIPERLAN.
Sarà una convenzione tra Comunità Montana - in rappresentan-
za dei Comuni - Regione, Provincia di Modena e Modena Net-

work (società a partecipazione pubblica che ha realizzato in
provincia di Modena la rete telematica della pubblica ammini-
strazione Lepida)  a fissare tempi e modalità di intervento per
realizzare i lavori e definire gli accordi di gestione e finanzia-
mento dell’intera operazione.
Lo studio promosso dalla Regione Emilia-Romagna, nell’am-
bito delle azioni di benchmarking della società dell’informa-
zione, riguardo alla connettività ADSL nel territorio della Pro-
vincia di Modena, evidenzia in modo chiaro che ben 5 Comu-
ni (Fanano, Sestola, Montecreto, Riolunato e Polinago) sono
totalmente esclusi dal servizio, che solo 4 Comuni (Pavullo,
Serramazzoni, Lama Mocogno e Pievepelago) sono parzial-
mente serviti e che quindi la media di copertura territoriale
complessiva è soltanto del 43.8% . La diffusione delle tecnolo-
gie dell’informazione presuppone, da una parte, elevati investi-
menti, dall’altra, la presenza di infrastrutture e servizi, spesso
assenti in aree disagiate, con conseguenti discriminazioni che
si riflettono negativamente sullo sviluppo di un territorio. In
questo ambito i grandi operatori di telecomunicazione hanno
dimostrato la mancanza di volontà di distribuire la banda larga
nella maggior parte del territorio della Comunità Montana del
Frignano per mancanza di ritorni economici certi a fronte di in-
genti investimenti.
La tecnologia wireless rappresenta uno strumento efficace per
colmare la disparità digitale e per arrecare maggiore benessere
alle aree geograficamente svantaggiate, potenziando o introdu-
cendo, tra l’altro, nuove forme di partecipazione dei cittadini ai
processi di decisione delle PA locali (e-democracy).
La soluzione dell’accesso wireless in banda larga, se paragona-
ta ad altre alternative fisse, risulta infatti efficiente ed economi-
ca: necessita di infrastrutture ridotte, la cui installazione costi-
tuisce un basso costo per la comunità; essendo fortemente mo-
dulare e scalabile, permette di diversificare nel tempo gli inve-
stimenti. 
Un sistema di comunicazione wireless fisso è costituito da an-
tenne montate su edifici pubblici, torri dell’acqua, tralicci ed al-
tre strutture elevate da cui la “linea di vista” tra le antenne per-
mette la rapida creazione di un network locale. Collegamenti
wireless fino a 25 km possono connettere ad Internet un’intera
comunità e fornire servizi di condivisione delle informazioni
tra diverse strutture, come scuole ed edifici pubblici.

Il progetto Banda Larga Wireless della CMF

Telematica avanti  tutta

Pubblichiamo qui di seguito alcuni risultati dello studio svolto dalla Regione nel corso del mese di febbraio 2007 sulla diffusione del Digital Divide infrastrutturale del territorio della Provincia di Modena 
Copertura ADSL

Comune Abitanti Totali   Abitanti Scoperti   Abitanti Coperti  Abitanti Case Sparse % Abitanti Coperti
Fanano 2910 1962 0 948 0%
Fiumalbo 1370 968 0 402 0%
Lama Mocogno 2996 598 1494 904 49,9%
Montecreto 929 562 0 367 0%
Pavullo 15119 2255 9400 3464 62,2%
Pievepelago 2110 343 1411 366 66,9%
Polinago 1867 912 0 955                                   0%
Riolunato 737 594 0 143                       0%
Serramazzoni 4883 1382 3279 2222                                 67,2%
Sestola 2670 1768 0 902 0%
Totale territorio 35591 15584 43,8%
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el Corso del 2006 la Comuni-
tà Montana del Frignano ha
condotto un ricerca sulle
mamme che hanno partori-

to presso il reparto di Ginecologia e
Ostetricia dell’Ospedale di Pavullo, in
collaborazione con i Comuni, L’Azienda
Usl Distretto n.5, L’Ospedale di Pavullo,
l’Università degli Studi di Bologna e
con il co - finanziamento della Provincia
di Modena. L’indagine, che ha riguarda-
to un campione di 99 donne, aveva co-
me obiettivo l’osservazione, attraverso
l’utilizzo di appositi questionari, delle
fasi delicate della gravidanza e del post
partum, così come delle relazioni preco-
ci madre – bambino.
Dall’elaborazione dei dati è emerso che
il periodo della gravidanza è un momen-
to in cui la percezione della donna ri-
spetto alle proprie sensazioni psichi-
che e corporee è amplificata notevol-
mente sia negli aspetti positivi che in
quelli negativi. Questo dato si rileva già
in quelle che possiamo definire gravi-
danze “normali” dal punto di vista psi-
co-emotivo (le donne non depresse). A
maggior ragione, nelle donne con sinto-
matologia depressiva questi aspetti sono
ancora più accentuati e ciò presuppone
una percezione eccessiva dei propri stati
interni. 
Una prima riflessione, dunque, riguarda

il bisogno di fornire un’adeguata assi-
stenza e un adeguato sostegno non so-
lo per quelli che sono gli aspetti medici
e fisiologici della gravidanza ma anche
rispetto allo stato emotivo così partico-
lare in questo periodo della vita della
donna.
Questa riflessione è anche rinforzata da-
gli altri dati emersi nell’elaborazione,
cioè la presenza di una rilevante percen-
tuale di sintomatologia depressiva e la
presenza di una sintomatologia ansiosa
rilevante. In particolare si è notato quan-
to il momento gravidanza possa esporre
la donna a fragilità e sensazioni di diffi-
coltà che possano esprimersi con sensa-
zioni di ansia. Tutto è più amplificato sia
in negativo che in positivo e, forse, pen-
sare di fornire una sorta di contenimento
e sostegno per gli aspetti che vengono
vissuti in modo più difficile, è la risposta
più completa che si può dare alle donne
nell’assistenza alla gravidanza.
Nell’elaborazione dei dati raccolti du-

rante la degenza, inoltre, è emerso che le
donne sentono di aver ricevuto un’ade-
guata assistenza medica (84,8% più un
10,1% che dice di essere stato bene ma
essersi stancato molto). Altrettanto rile-
vante è notare che il 30,3% del campio-
ne afferma di sentire alcune difficoltà
che riguardano, in particolar modo, la
gestione del bambino e in parte anche
la stessa donna. Tutto questo potrebbe
esporre la donna a forti sensazioni e vis-
suti di inadeguatezza e solitudine. 
In conclusione, i dati hanno evidenziato
il bisogno di sostegno manifestato dalle
donne, durante la gravidanza e nell’im-
mediato post parto, non solo negli aspet-
ti medici e fisiologici ma anche psicolo-
gici. 
Questi ed altre osservazioni sono state
oggetto del seminario dal titolo “gravi-
danza, maternità e sintomatologia de-
pressiva”, i cui atti sono pubblicati sul
sito web della Comunità Montana del
Frignano.

Sono pubblicati sul nostro sito i risultati del convegno sul post parto
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Sostenere le neo-mamme
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SI È TENUTO SULLE PISTE DEL CIMONE IL CAMPIONATO ITALIANO DI SCI
DELLA PROTEZIONE CIVILE 2007. PRESENTI ANCHE FRANCO BARBERI E GUIDO BERTOLASO
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’1, 2 e 3 Febbraio 2007 la Regione
Emilia Romagna, ed in particolare
il Comprensorio sciistico del Ci-

mone, ha ospitato la V edizione del campio-
nato nazionale di sci della protezione civi-
le.
L’accoglimento della candidatura della Re-
gione Emilia-Romagna, e della Provincia di
Modena in particolare, va interpretato come
il riconoscimento del lavoro svolto da tutto il
“Sistema Modena” per la crescita del siste-
ma di protezione civile locale e regionale.
Nel corso della manifestazione si sono svolte
sia le gare di fondo che di discesa con nutrita
partecipazione degli atleti.
Nella gara di gigante si è distinto il “nostro”
atleta Floriano Vacciago, giunto terzo nella
categoria di appartenenza.
Si è trattato di una utile tre-giorni che ha co-
involto tutte le componenti del sistema pro-
tezione civile provinciale, che ci ha permesso
di ospitare i colleghi provenienti da diverse
regioni e provincie italiane.
La manifestazione, che con il passare degli
anni sta sempre più assumendo i connotati di
“grande evento”, è veramente diventata
un’occasione unica di incontro per ammini-
stratori, tecnici e volontari della protezione
civile italiana.
Quest’anno erano presenti anche i rappresen-
tanti della protezione civile di alcuni paesi
europei e nell’ambito della manifestazione,

sabato 3 febbraio, si è tenuto il convegno “I
25 anni della protezione civile italiana nei
50 anni dell’Europa”, con la partecipazione
di Guido Bertolaso, Capo del Dipartimento
nazionale di Protezione Civile e Franco
Barberi, eminente geologo-vulcanologo,
che lo aveva preceduto alla guida del mede-
simo Dipartimento.
Al convegno, la Comunità Montana del Fri-
gnano, quale sede di COM (Centro Operati-
vo Misto in fase di emergenza), era rappre-
sentata dal suo Presidente, Alessandro Te-
baldi, che è intervenuto vivamente nel dibat-
tito in rappresentanza anche dei dieci Comu-
ni membri.
L’organizzazione del campionato è stata
coordinata dalla Provincia di Modena in col-
laborazione con la Regione Emilia Roma-
gna, il volontariato locale e regionale, il Con-
sorzio del Cimone ed i Comuni di Sestola,
Fanano, Montecreto e Riolunato.
Questo genere di manifestazioni sono vera-

mente un’occasione unica di incontro di tutte
le componenti del mondo della protezione ci-
vile, un modo piacevole di “fare sistema” a
livello locale e nazionale.
Tra tutti gli appuntamenti della tre giorni uno
dei momenti più apprezzati è stato certamen-
te il Convegno di sabato 3 Febbraio, tenuto
presso uno straripante bocciodromo di Sesto-
la, cui sono seguite, la gustosa e abbondante
cena di chiusura a cura delle cucine mobili
del volontariato regionale, le premiazioni, il
cabaret di Pizzocchi e Giacobazzi, la musica
de “I piuttosto che niente” e la designazione
della Regione che ospiterà la prossima edi-
zione del Campionato.

I numeri di CIMONE 2007
n° partecipanti alle gare: 600 paganti 
n° partecipanti alle gara di slalom: 500 
n° partecipanti alle gara di fondo: 200 
n° partecipanti alla cena 
di Sabato 3 Febbraio: 1100.

NUOVO BANDO PICCOLE OPERE E ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE AMBIENTALE
’art. 11 della L.R. 02/2004, comma 1,
lettera b) “fondo per le piccole ope-
re ed attività di riassetto idrogeolo-

gico” istituito in attuazione dell'articolo 7, com-
ma 3 della legge n. 97 del 1994, finanzia contri-
buti concessi dalle Comunità Montane agli im-
prenditori agricoli per la realizzazione di picco-
le opere ed attività di manutenzione ambienta-
le, secondo i criteri di cui all'articolo 23.
I contributi di cui all'articolo 11, comma 1, let-
tera b), sono concessi dalle Comunità Montane
ad imprenditori agricoli, anche a titolo non
principale, che realizzino all'interno delle pro-
prie aziende agro-silvo-pastorali piccole opere
ed attività di manutenzione ambientale, com-
presi gli interventi di mantenimento, migliora-
mento e razionale utilizzazione dei pascoli e dei
boschi, ritenute utili ai fini della sistemazione
e della prevenzione di fenomeni di dissesto
idrogeologico, oltre che al mantenimento degli
impianti di forestazione attuati per il conteni-
mento della CO2 in atmosfera. 
I contributi possono coprire fino al 75% del

costo di ciascun intervento, ma entro un limite
massimo stabilito. 
Le Comunità Montane, nel rispetto degli indi-
rizzi della programmazione regionale, fissano le
modalità di presentazione delle domande di
contributo e indicano le tipologie ammesse e le
priorità d'intervento, privilegiando le zone di
crinale o di vallata caratterizzate da maggiori ri-
schi di spopolamento e di dissesto idrogeologi-
co. Le Comunità montane possono inoltre pre-
vedere una graduazione dei livelli di contribu-
zione in relazione alle differenti tipologie e lo-
calizzazioni degli interventi.

La Comunità Montana del Frignano ha pubbli-

cato un nuovo bando per la presentazione delle
domande finalizzate alla concessione dei sud-
detti benefici. Entro il termine di scadenza, pre-
visto per  lo scorso 10 aprile, sono pervenute
190 domande, sulle base delle quali il Servizio
Difesa del Suolo procederà all'istruttoria per la
verifica di ammissibilità e alla formazione di
apposita graduatoria, i cui esiti verranno comu-
nicati a tutti gli interessati.

L

L



Il 15 Marzo scorso, la Giunta della Comunità Montana ha approvato un
nuovo bando per la concessione di contributi a sostegno manifestazio-
ni sportive, turistiche e culturali da realizzarsi sul territorio del Frigna-
no  nell’anno solare 2007.
Scopo dell’iniziativa è quello di contribuire, attraverso l’erogazione
di un incentivo economico, alla promozione e al sostegno di manifesta-
zioni che valorizzino la pratica sportiva, nonché di manifestazioni cul-
turali o turistiche, che possono incrementare la promozione e la pre-
senza turistica sul territorio dei Comuni facenti parte della Comunità
Montana. 
I soggetti destinatari che possono presentare domanda di contributo
sono: 
a) Pro - Loco, Associazioni di promozione turistica; 
b) Soggetti privati (Società, Circoli privati, Comitati Culturali, Am-
bientalistici, Sportivi, ecc.) con sede nel territorio della Comunità Mon-
tana del Frignano, che abbiano adempiuto agli obblighi di legge ad es-
si relativi; 
c) Associazioni di promozione sociale, previste all’art.2 della L.R.
34/2002 lettera e) iscritte ai Registri nazionale, regionale e provinciale
dell’associazionismo con obbligo di comunicazione del numero di
iscrizione. 
d) CONI, Federazioni sportive ed Enti di promozione sportiva ricono-
sciuti.

Sulla base delle domande presentate e ammesse verranno redatte, da
apposita Commissione di Valutazione, due distinte graduatorie: una
relativa alle manifestazioni con rilevanza turistico - sportiva e l'altra al-
le manifestazioni culturali. Tali  graduatorie avranno validità per l’anno
2007 e ad esse la Comunità Montana del Frignano ricorrerà per l’ero-
gazione dei contributi fino ad esaurimento delle risorse specificamente
previste nell’ambito degli stanziamenti del Bilancio  2007. Per la for-
mazione delle graduatorie la Commissione utilizzerà i criteri di valuta-
zione e assegnerà i punteggi previsti dal bando. 
Per concorrere alla formazione delle graduatorie e alla fruizione
del potenziale contributo, i soggetti interessati dovranno presentare
domanda alla Comunità Montana del Frignano, Servizio Socio Cultu-
rale - Via Giardini 15, 41026 Pavullo n/F, utilizzando l’apposita modu-
listica disponibile anche sul sito web dell’Ente: www.cmfrignano.mo.it.
Le domande dovranno pervenire entro le ore 13 del giorno
31/05/2007.
Per informazioni sul bando e sulle modalità di presentazione delle do-
mande, rivolgersi a Maria Cristina Rossi :
Ufficio Socio Culturale, Via Giardini 15
Tel. 0536-327533, Fax 0536-23455,
e-mail: cristina.rossi@cmfrignano.mo.it
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E’ una giovane e promettente scienziata del Frignano a vince-

re la XXIV edizione del Premio Ghirlandina “Rotary modene-

si per i giovani”. La D.ssa Claudia Gianelli è stata scelta al-

l’interno di una ampia rosa di candidati per il suo brillante la-

voro di ricerca nel campo dello studio del linguaggio in rela-

zione alla fisiologia. Il lavoro di ricerca che sta conducendo ha

come obiettivo lo studio delle relazioni tra sistema sensoriale e

sistema motorio. La D.ssa Gianelli, originaria di Pavullo, si è

brillantemente laureata in Scienza della Comunicazione pres-

so l’Università di Bologna e successivamente ha intrapreso un

dottorato di ricerca presso l’Università di Parma. Vanta già nu-

merose pubblicazioni scientifiche ed il suo lavoro è molto ap-

prezzato sia in Italia che all’estero. Il premio, che consiste in

una elargizione di 5.000 Euro, verrà consegnato alla giovane

scienziata nel corso della serata di gala che si terrà il 9 giugno

prossimo nella suggestiva cornice del Castello di Montecuc-

colo. Alla D.ssa Gianelli vanno le nostre felicitazioni e l’augu-

rio di una brillante e lunga carriera.

IL ROTARY CLUB FRIGNANO PREMIA UNA GIOVANE SCIENZIATA PAVULLESE

Contributi per iniziative
turistiche, sportive e culturali



ll’interno dell’Accordo Quadro
per lo sviluppo socio-economico
del territorio del Frignano, attuati-
vo dell’Intesa Istituzionale di Pro-

gramma 2005-2006, ai sensi dell'art. 6  della
Legge Regionale 20 gennaio 2004, n. 2, era
previsto, nella misura 1, azione 1.2, il progetto
dell’Asse Strategico 3, relativo al migliora-
mento strutturale dei boschi pubblici assestati
con Piano di Assestamento Forestale ed appar-
tenenti ai comuni di Sestola, Riolunato e Fiu-
malbo. Tale progetto è finalmente decollato, in
quanto sono stati approvati i progetti esecutivi
e sono anche stati appaltati i lavori. 
Obiettivi del progetto sono:  
1. La produzione di energia termica utiliz-

zando biomasse forestali di origine locale da
conferire a moderni impianti di riscaldamento
ad elevate resa calorica, per fornire concrete
risposte alle esigenze di risparmio energetico,
attraverso l’uso di fonti rinnovabili, con pro-
cessi ambientalmente sostenibili.
2. L’attivazione di una filiera legno-energia
che, attraverso gli interventi selvicolturali pre-
visti dai piani di assestamento forestale, garan-
tirebbe la manutenzione ed il miglioramento
strutturale del patrimonio forestale finora ge-
stito utilizzando i fondi pubblici della
L.R.30/81 e della programmazione CEE, che
potrebbe invece auto-finanziarsi col mercato
delle produzioni energetiche (la materia prima
da bruciare e/o l’energia venduta direttamente
alle utenze).

3. Il miglioramento strutturale di boschi di
latifoglie a prevalenza di faggio ed il dirada-
mento di abetine spesso degradate o compro-
messe da eventi calamitosi straordinari, garan-
tirebbe, da quanto dimostrano ricerche condot-
te dalla Comunità Montana del Frignano, nel-
l’ambito del progetto “Valorizzazione energe-
tica di biomasse di origine locale” del Piano
Triennale Regionale di Tutela Ambientale
2001-2003 (l.r.3/99) - Annualità 2003 – Inter-
vento MO31, l’approvvigionamento di materia
prima utile all’autoconsumo di più caldaie di
piccola-media potenza (80~120 kWh termici)
da installare a servizio di edifici pubblici dei
Comuni titolari delle proprietà boscate asse-
state, per un periodo praticamente illimitato, in

considerazione della tipologia forestale, del-
l’incremento annuo della massa legnosa e del-
l’estensione.
4. La manutenzione straordinaria della via-
bilità forestale, la regimazione delle acque su-
perficiali ed il consolidamento di versanti e
scarpate attraverso l’uso di tecniche di inge-
gneria naturalistica ed infine, la creazione di
aree di sosta e pic-nic e di percorsi naturalisti-
ci e didattici.
I lavori, che interesseranno i boschi pubblici
gestiti dal Piano di Assestamento Forestale di
proprietà dei Comuni di Sestola, Riolunato e
Fiumalbo, comportano opere per un ammonta-
re complessivo di quasi 180.000,00  Euro e
dovrebbero essere ultimati prima del prossimo
inverno.  

A
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Partono i lavori
Sono stati approvati i progetti esecutivi relativi agli interventi

di miglioramento e assestamento forestale finalizzati 
anche alla produzione di energia pulita

II° edizione del Concorso Letterario 
per gli alunni del Frignano

I vincitori premiati dal Presidente 
della Comunità Montana del Frignano
Scoprire e rendere visibili le emozioni, i prodotti del
pensiero e della sensibilità dei giovani cittadini, come
contributo per una crescita consapevolmente critica del-

le comunità del Frignano. Questo il desiderio della Co-
munità Montana del Frignano che, in collaborazione
con la rivista sestolese di storia e tradizioni locali “E’
Scamadul”, ha organizzato la II Edizione del Concorso
Letterario riservato agli alunni delle scuole elementari e
medie del Frignano. Un’iniziativa originale e stimolan-
te che contribuisce a mettere in moto i talenti letterari e
a manifestare le sensibilità umane degli studenti più
giovani. Nell’edizione di quest’anno i partecipanti sono
stati alunni della scuole medie “Papini” di Lama Moco-
gno, “Cavani” di Serramazzoni e Montecuccoli di Pa-
vullo, tutti impegnati nella sezione di prosa ”Pagine di
diario”. I lavori presentati alla giuria sono stati tutti ap-
prezzati, a conferma del fatto che, offrendo stimoli ade-
guati, i ragazzi possono esprimere capacità e valori de-
gni di ammirazione.
I vincitori, in ordine di classifica, sono stati: Sara Zuc-
carini di Pavullo, Alessia Bertacchini di Serramazzoni,
Yasmine Omezzolli di Lama Mocogno e Gloria Martino
di Lama Mocogno. A consegnare la targa ricordo, che si
aggiunge ai buoni premio già distribuiti ai vincitori per
l'acquisto di materiale didattico, il Presidente Alessan-
dro Tebaldi e il Segretario dell'Ente - Maria Luisa Ami-
dei, nel corso della cerimonia che si è svolta lo scorso 2
aprile presso la sala consiliare della Comunità Montana
del Frignano. Tebaldi ha augurato a tutti i ragazzi pre-
miati che tale riconoscimento rappresenti uno stimolo
ulteriore alla preparazione culturale, necessaria per af-
frontare i futuri impegni di scuola e di vita.

RAGAZZI IN PROSA
NEL FRIGNANO.



i è svolto nella Residenza Sanitaria Assistita (RSA) di Fanano
un progetto di musicoterapia organizzato dal Distretto Sanita-
rio di Pavullo dell’AUSL di Mo, in collaborazione con l’As-
sociazione dei familiari dei parenti affetti da demenza “Per

non sentirsi soli”. 
Il corso è stato indirizzato ai degenti della Struttura  con il fine di miglio-
rare le loro capacità motorie, comunicative, relazionali, espressive, creati-
ve. Hanno partecipato tutti gli Ospiti della Struttura in grado di stare alme-
no in carrozzina, talora accompagnati dai familiari. 
Le sedute sono state tenute dall’insegnante dott.ssa Gabriella Lo Cascio di-
plomata in pianoforte ed esperta di musicoterapia di cui si occupa da anni.
La dott.ssa Paola Negri, primario della divisione di Geriatria dell’Ospeda-
le di Pavullo, ha sorvegliato i pazienti per le problematiche di salute e di
comportamento. Il personale sanitario, Infermieri e Operatori, ha prepara-
to i pazienti che sono stati condotti in soggiorno, disposti a semicerchio e
vicino a loro sono state posizionate  due tavole  con gli strumenti musica-
li. Tutti hanno suonato, cantato, ripetuto rime o strofe di canzoni o di ope-
ra lirica, prodotto o indovinato suoni, anche i più banali come il rumore di
un mazzo di chiavi, di una forbice che taglia, di un coperchio da cucina, di
una foglio di carta strappato. “Insieme abbiamo imparato che quando c’è
una motivazione che ci stimola  anche il superamento delle nostre difficol-
tà è più facile e riesce a farci fare progressi maggiori e conquiste inaspet-
tate”, come hanno confermato i parenti dei degenti. 
Dal primo all’ultimo incontro c’è stato un crescendo di interesse e di par-

tecipazione attiva. Tutti, superando le proprie difficoltà hanno dimostrato
notevoli capacità, hanno saputo mettersi in gioco. 
La produzione musicale ha permesso ad ogni persona di comunicare con
gli altri, ha stimolato soddisfazione e piacere per il risultato ottenuto. Il cli-
ma è stato particolarmente sereno, non vi è mai stata l’impressione di sba-
gliare o di non riuscire, ma solo una ricerca di modalità espressive nuove,
spesso insolite, ma non per questo meno efficaci. 
Anche nella difficoltà fisica e talora psichica, la ricerca di spontaneità e di
autenticità della persona ha portato al miglioramento della qualità della vi-
ta, dei rapporti sociali, dei processi mentali e cognitivi. Un grazie a tutti
coloro che hanno collaborato.  

Grande soddisfazione per i risultati di un corso molto speciale

La magia della musicoterapia
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Le vigenti normative preve-
dono la registrazione obbli-
gatoria presso il Servizio
Veterinario dell’Ausl territo-
rialmente competente di tut-
te le aziende in cui sono alle-
vati o detenuti gli equini (ca-
valli, asini, muli e bardotti). 
Il Servizio Veterinario
provvederà quindi ad identi-
ficare l’azienda con l’attribu-
zione di un codice univoco,
che dovrà essere riportato
anche sul registro di stalla e
tutti gli equini dovranno es-
sere identificati e registrati.

Controlli
L’Ordinanza  Ministeriale
14/11/2006  rende obbligato-
rio per  gli tutti gli equini al
di sopra dei tre mesi di età, il
prelievo di sangue per il
controllo dell’Anemia Infet-
tiva.
Il controllo dovrà essere ef-
fettuato entro il 23/04/2007:
a) per gli equini che svolgo-
no attività sportiva o agoni-
stica (residenti in ippodromi,
centri ippici, centri di alleva-
mento e allevamenti da ri-
produzione );
b) per gli equini movimenta-
ti verso aziende fuori regio-
ne, aste, fiere, manifestazio-
ni sportive e altri concentra-
menti.
c) Per tutte le altre categorie
i controlli saranno effettuati
entro il 23/12/2007.
Sono esentati dal prelievo gli
equini allevati e destinati
esclusivamente alla macella-

zione. Pertanto i puledri di
età inferiore ai 18 mesi po-
tranno non essere controllati
qualora il proprietario di-
chiari formalmente che entro
6 mesi saranno inviati al ma-
cello.
Le operazioni di prelievo sa-
ranno svolte da veterinari
Ufficiali o  da veterinari in-
caricati dal Servizio Sanita-
rio Nazionale mentre sarà
compito del proprietario la
contenzione degli animali.

Movimentazioni
Nessun equino potrà essere
movimentato dall’ azienda di
origine senza essere stato
sottoposto con esito favore-
vole al test per Anemia Infet-
tiva effettuato negli 11 mesi
antecedenti. Sono esentati
gli equini che si spostano per
motivi di monta, addestra-
mento, pascolo e tra aziende
dello stesso proprietario al-
l’interno della Regione Emi-
lia Romagna nonchè quelli
destinati al macello che do-
vranno comunque essere
muniti di documento di iden-
tificazione. L’inadempienza
alle disposizioni previste
dalla OM 14/11/2006 com-
porta sanzioni  amministrati-
ve da un minimo di euro
1549.37 fino a un massimo
di  euro 9296,22. I proprieta-
ri di equini potranno, per ul-
teriori informazioni, contat-
tare il Servizio Veterinario di
Pavullo N/F, Viale Martiri
63 tel.: 0536/29466.

Informazioni utili per
tutti i detentori di Equini
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Per il sesto anno consecutivo si riuniscono in questo mese moltissime iniziative
in tutta la provincia di Modena e in ogni Distretto dell'Azienda Sanitaria.
Lo scorso anno il tema centrale delle iniziative di prevenzione riguardava la si-
curezza stradale, in particolare gli incidenti stradali sotto l'effetto di alcolici.
Ogni anno, all'interno di questo progetto, si impegnano gli sforzi di tutti gli ope-
ratori sanitari che ad ampio raggio si occupano di problematiche alcol-correlate
per affrontare ed approfondire diversi aspetti di questo complesso problema.
Quest'anno l'attenzione è posta in particolare sul tema “Lavoro sicuro senza al-
col”, quindi saranno fatte iniziative rivolte agli ambienti di lavoro, ma senza tra-
lasciare in ogni distretto iniziative volte a sensibilizzare i cittadini, sul tema sem-
pre scottante della sicurezza stradale. 
Gli strumenti che l'Azienda Sanitaria usa per raggiungere questo obiettivo sono
veramente tanti: incontri, seminari, mostre, proiezioni, stand informativi...
Lo scorso anno a Pavullo si è tenuta la Mostra D'Arte “L'Ebbrezza di vivere”,
allestita presso il Palazzo Ducale di Pavullo, dove sono stati esposti dipinti, scul-
ture e fotografie di artisti modenesi, il cui tema comune era parlare dei sentimenti
e delle fragilità della natura umana, con cui l'alcol tanto spesso si incontra. La
mostra è stata visitata da oltre 600 ragazzi, con visite guidate dagli operatori sa-
nitari e un notevole numero di cittadini, che hanno lasciato riflessioni e apprez-
zamenti sul libro aperto predisposto a raccogliere le emozioni e le riflessioni su-
scitate. Una conferenza dal titolo “L'alcol, tra sofferenza e cura”, è stata rea-
lizzata nello stesso periodo, con accesso alla mostra dei partecipanti.
Il tema che quest'anno è di spunto e di indirizzo alle iniziative che ogni distretto
è tenuto a seguire, ovvero “Lavoro sicuro senza Alcol”, ha aperto le iniziative
pavullesi con un seminario tenutosi il 14 aprile, rivolto ai medici di base, con ti-
tolo “Valutazione diagnostica e Prevenzione nell'ambulatorio del Medico di
Famiglia.” L'obiettivo di questo lavoro è creare una lettura comune dei sintomi
delle patologie alcol- correlate, permettendo una diagnosi complessiva precoce
che possa permettere cure immediate o adottare strategie di prevenzione prima
della malattia e della vera e propria dipendenza.
Considerata l'urgenza di fare prevenzione anche e sempre sulle problematiche
giovanili, essendo proprio i giovani i maggiori abusatori di sostanze alcoliche,
sono poi state realizzate altre due iniziative, ovvero: a) Mercoledì 18 Aprile, al-
le 21, presso l’Aula Magna di via Matteotti, “Forze dell'ordine e Sanità: alleati
per la vostra salute.” All'interno dell'Aula Magna dell'Istituto Cavazzi-Sorbelli si
è tenuto un incontro e dibattito sulla prevenzione delle stragi del sabato sera e
sulla guida sicura. b) Giovedì 19 aprile, dalle ore 9 alle 13, è stato invece orga-
nizzato uno Stand informativo, nel piazzale adiacente alle Scuole superiori di via
Matteotti. A questa iniziativa hanno partecipato operatori sanitari del Servizio
Dipendenze Patologiche, volontari di A.A., ALANON, C.A.T. che hanno forni-
to informazioni sulle attività dei servizi sanitari e delle associazioni e materiale
di prevenzione alcologica. L’intervento, fatto in collaborazione con le forze del-
l’ordine, Carabinieri, Polizia Stradale e Polizia Municipale, e gli operatori del
Pronto soccorso, ha avuto come obiettivo prioritario la prevenzione degli inci-
denti stradali e le informazioni sulla guida sicura. Durante questa giornata è sta-
ta poi comunicata la nuova normativa sulla sicurezza stradale ai ragazzi presen-
ti che hanno potuto sperimentare in una sede neutra l'incontro con le forze del-
l'ordine, utilizzare gli strumenti valutativi quali l'etilometro, e percepire l'inter-
vento di Polizia Municipale, Polizia Stradale e Carabinieri come azioni protetti-
ve della loro incolumità e salute.

APRILE: MESE ANTI-ALCOL
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